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Inghilterra. 
Austria 


n in MOMINO, 14 NòviMIRE 
suo FRANCIA E L'ITALIA, 
Qualche tempo fa i giornali austro- 

tedeschi estrassero da uma pubblicazione 


‘intitolata Carteggio poritità'è militare dell 


«adtaliani e. .della loro attitudine politica, e 
‘’‘gli:s'inculca di governare dispoticamente. 


principe Eugenio, alcuni brani di lettere 
‘dell’imperatore. Napoleone Ì allo stesso 
principe, ne’qualisi;parla assai male degli 


Per chi conosce la storia di quei tempi, 
l’inidolé ‘di Napoleone L 18 inesorabili 
necessità della guerra e la.-debolezza 
politica dell’Italia in ;quell’epoca;: quei 
; trattùiLnonpossono» far:istupore jle»ciò 
tarito' meno che'è note; aver l’imperatore 
Napoleone! I'‘considerato'fiù ‘una luce 
niente affarto, migliore lutte le altre na- 


n) ZIORÌ; dell'Europa, chela. sorte delle armi 


assoggettò al:suo!:scettro 0:direttamente, 
no:indirettamente come i regni. d’Italia, 
‘di’ Vestfalia, dî Napoli, di ‘Spagna. Spa- 


gnuòli, tedeschi, olaridesi, e persino i! 
francesi erano da lui,trattati.; con mede- ‘ 


simo. disprezzo y\collo stesso fare dispo- 
tico Ciò nomimpediva sperò che». molte 
‘buone’ istituzioni’ uscissero"' dalla" sua 
"' mano’, lé quali sebbenè' imposte colla 


forza' del’ potere assoluto, furono in sé-" 


i Quito motiyo e.fondamento, di prosperità 
per quei, popoli che:seppero conservarle 
Ve. svilupparle. Bi291 "Robb 1vBt |‘; 
‘4 E fogli 'auistio-tedeschi rel pubblicdre 
i quei brani’ avevano ‘però l’intenzione 
di offuscare il bene prodotto dalla .do- 
minazione.; napoleonica ,:.per ‘metterne 
vieppiù'in rilievo” i'mali; e sopratutto! di, 
trarne la" conseguenza he! gli ‘italidini 
del Lombardo-Veneto devono, acquietarsi 
i alla dominazione ausiniaca,e .tralasciare 
di riporre-la loro !speranza: dii emancipa- 
zione negli'aiuti della-dinastia'napòleo- 
nica in'Prancià. Essi pongono ‘all’ Italia 


il dilenima: 0 la dominazione austriaca,. 


ola: dominazione, francese; e;.ne;tra 
ogono'per glivitaliani.la:conseguenza ché, 
essendo meglio”starè ‘aî'primi ‘dantil, 


‘conviene terierà gli austriaci; »>!> 


Per parte dei fogli austro-tedeschi ciò. 


‘è logico... naturale ;,solo.. osserviamo 
ciche:!seifNapoleoneo tirarineggiava "e | di- 
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“IbProvatore” ‘0° Curignand' 2 Camillo Sivori al 
* D'Atigelines Z"1 Di!Postari *al'Naztonale. 
in qst 12 onengiteo ft noi 5 ) 

vl La Seal del 13 ibvettubre 1858 rimarrà ime- 
‘nîdrabile nei fasti del tetto Carighiano. Uno 
‘dei’ più Solori fiaSchi ‘ai quali i0 sia mai ‘stato 
presente ‘accolse la prità' rappresentazione ‘del 

-l'Provatore,dell'ipale non si l'appresentò che ‘la 
rifetà ‘per indisposizione del' pubblico e di. molti 

artisti. Un'impresaro Avveduto' dovrebbe’ tener 


| »‘semipre'gli dcclti fissi Sall’aliatlacto. Una gudr- 


S'datîna a'Questò' libro prezioso ‘ed AVrebbe Ve- 


i Quto che l'opera andava ih’istotla nel ‘giorno 
| #49) giorno nefasto) giorné c4balistico, giorno 
| Pinl'cui 18° pruderiza insegni d'‘riofl’ mettersi in 


| 


omaggio per non fur “nauffagio ‘0° perir “schilao- 
ciato dall’urto di due convogli,; a non intra- 
prendere una speculazione commerciale per non 
dichiarare il fallimefito, a non recarsi ad un 


pieni  di-pretese, d’ignoranza, di spensie- | veri d’intelletto) gli" spensierati; i ‘falsi, 
ratezza 'è d’udpo put supporre che gli 
austriaci ‘abbiano lo stesso concetto de- 
gli italiani perchè, essi, pure li tiranneg- 
«giano, ;e.li disprezzano, Che si tiranneg- 
‘gino, lo vediamo abbastanza; che li 
disprezzino; conviene pur' ritenere, 'seb- 
bene non lo dicano sempre apertamente, 
anzi affettmo qualche voltaipocritamente 
il contrario, dacchè pongono:agli italiani 
»l’accennato dilemma; (e infatti ‘è ancora’ 
sfregio maggiore ‘che le parole scritte 
da‘Napoleòné I ne suoi ‘istanti di malu- 
more e di angosce poliliche, il gettare 
in faccia.agli italiani al dilemma che essi 
non «possono, essere! altro «che \servi 0 


della: Francia? o dell’ Austria! Insulto 
maggiore ‘ad una nazione non sapremmo 


trovare che quelle di dirle ché è fatta 
per essere serva e, incapace d’ indipen- 
denza. Eppure è quello che gli austriaci 


ci ripetono ogni giorno, e per. corrobo- 
rare la sentenza, sono ‘andati ‘a mettere 
in luce le dette citazioni. 


A poi italiani però è lecito di aver 
un; migliore; concetto della nostra attitu- 
dine politica, e, mentre; respingiamo: la 


dominazione: austriaca’, ‘non vogliamo 
neppure la franvese; ma ‘aspiriamo alla 
indipendenza nazionale. Sgraziatamente 
due grandi epoche, propizie per raggiun- 
gere.questo ;scopo,..il, 1814.\e il. 4848, 
furono lasciate ‘da noi trascorrere infrut- 
fuosamente, è nél vedere come misera- 
mente sono caduti allora gli sforzi dei 
yeri patrioti, nell? esaminaré le cause di 


«Questo .triste..risultato;..che; stanno.non 


nelle forze esterne che ci:schiacciarono, 
‘ttià nelle mostre stesse discordie ‘e im- 
prontitudini; nòf ci ‘possiamo! miaravi- 
gliare se ancora oggidiì certi stranieri 
fanno di noi Quello stésso giudizio che 
ne fece Napoleone. sr; 

Era da sperarsi che le fatte esperienze 
dovessero ridurre almulla fra-noi) italiani 
€ igli.. imbroglioni; gli. vintelletti: poveri, i 
‘caratteri doppii e falsi;i faziosi è poltroni, 
pieni "dî pretese, di'iglioranza, di spen- 


‘Sieratezza. >» Ma quando vedemmo ieri 


leDiritto impadronirsi di quei brani del 
carteggio. napoleonico,;. che. hanno igià 
fatto:la:delizia dei fogli austrostedeschi, 
“è ‘fatsene’ wii‘ piedestallo  dél ‘proprio 


l'irionfo, noù dovefnimo pensare che ci 


eravamo illusi, ché gli imbroglioni, i po- 


‘appuntamento d’amore per non scoprirsi tradito 


dalla propria, bella, e specialmente a non porre 
in iscena un’opera per non correre - il -rischio 
che non giunga alla fine, 

L'almanacco segna anche mirabilmente le va- 
Tiazioni dell’atmosfera -e per quella. maledetta 
sera del 13 segnava appunto yento impetuoso, 


‘temporale, bufera e tutti.gli altri malanni che 


il cielo ‘rato tiene a sua. disposizione. quando 
vuol, farci provare gli effetti della sua. collera. 
Che direste d’un marinaio che abbandonasse il 


«porto quando il cielo è annuyolato .e sta per 


iscoppiare una burrasca ?. Lo chiamereste pazzo 
e non meriterebbe compianto se mai gli ca- 
pitasse sventura. 

Ma, per uscir dalle ‘metafore, sapete qual è 
il vero almanacco ‘d’un, impresaro ? L’umore 
del pubblico, signori miei, e quando invece di 
soddisfare i desideriì del pubblico, si vuole che 
desso pieghi il capo ‘per soddisfare all’interesse 
dell’impresa od ai capricci. di, qualche, artista, 
Sì finisce sempre coll’ottenere il risultato 0p- 
posto... pic 

È sempre la storia dell’arco troppo teso the 
alla fine si spezza — Si ascolta la Lucia con 
santa rassegnazione, quantunque udita. e riudita 
a sazietà nel giro di pochi anni — Le succede 
‘il Rigoletto rappresentato, di fresco al Regio, al 
Nazionale, al Carignano, è poì di nuovo al Re- 


aboc@1 ; pubbiima, 10888 digiorit; compreso 
e si distribuisco dallo orse 1 del mattino al 


i 


linea por una sol,volta; l 0. {; 
i 9 ed Uke leflre' ed i rieftami debe el [ertete nec SIRENE 
lo Boronishs Direzione, dl giornale. — Non si nenikriscono i malate 


gli ignoranti erano ancora pieni di vita 


ed azione? 


Napoleone. I fu despota .in Italia € 
disprezzava gli italiani/; dunque Napo- 
leone ‘HI vuolè ‘pure essere ‘déspota in 
Italia ‘8 disprezza ‘gli italibî Questa è 
la logica, questa è la. quintessenza della 


politica. del. Diritto, 


«Ma non è questa logica degli spen- 
sierati, «dei. poveri d’intelletto? Gli' er 
rori positivi di Napoleone I hanno con> 
dotto questo primo genio del secolo a 
S., Elena;  puossi; ragionevolmente sup- 
porre. che. Napoleone III voglia» ripe- 
tere i ‘suoi erroti per ‘fare um egiiale o 
peggior fine, solo perchè porta lo'stesso 
nome ed è suo nipote? La supposi- 
zione è troppo assurda,; eppure .il..Di- 
ritto vi si ‘appoggia come ‘ad ‘una ve- 
rità che non ha bisogno d’essere 'di- 


mostrata. 


Ma ciò non basta. Il Diritto ha un’al- 
tra supposizione ancora ;più \ingiuriosa 
al proprio .paese.!Tutti quelli: che non 
concorrono nell'opinione ‘del'Dirétto sul, 
conto di Napoleone III ‘e’ della sua 
politica, sono gente insensata o, codarda 


che applaude, all’imperatore.. dei . fran 
cesi. come..al.futuro liberatore d’Italia e 
che ‘a° lui ‘vorrebbe fidare: le sorti della 
nostra patria. 

Al Diritto non sorge il'più leggero 
dubbio che in queste, parole, ‘da lui 
poste, come; assioma incontrastato. ed 
incontrastabile,.. non! solo:non vi è nulla 
di vero; ma che sono bensilil più ‘atroce 
insulto che' si' possa ‘farà alla nazione 
italiana. Infatti se. gli italiani cercas= 
sero..i.loro.;.liberatori/,.nell’. imperatore 
Napoleone III: e ne’suoi francesi; se a 
lui‘affidassero'le ‘ sorti*della‘loro patria, 
qual ‘altro risultato potrébbe ciò Avere 
che un, nuovo asservimento. sotto, la 
Francia? , Se. noi -ci,.limitiamo; come 
abbiam fatto: già. in tante»’occasioni, a 
voti evsperanze , @ lasciamo poi che i 
francesi ‘caccino i tedeschi è Viceversa, 
quale meraviglia che gli italiani passino 
da juna:servitù, all’altra;. che il concetto 
in:cui. furono: tenuti ina Napoleone I 
sia:‘quello ‘che 'si‘presenta’con'nidlta 
apparenza di verità? 

Il Der:tto, facendo quella supposizione, 
appriopriandosi le argomentazioni degli 
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gio, esi principia, a troyarjla burla: di‘ cattivo 
gusto, ma ;si; tace j;e\si..sopporta — Giunge in 
fin. dei conti .il.Trovatore;che da:qualche tempo 
è in, permanenza. sui manifesti; di:-tutti ‘i «teatri 
di, Torino, ed aallora..liarco si spezza; scoppia 
la bufera. ed il, Trovgtorespaga ipere tutti + In 
principio della stagione. si sperava: di. udire due 
pere . nuove., una del Luzzi e. 1’ altra: del 
Ponchielli —.Buone 0 cattive, erano. pur sampre 
due; novità. preferibili, al ; Rigoletto ed. al Trova- 
lore, che :{utti, sanno, a .memoria.; l’opera! :.del 
Luzzi: ritornò. negli, .scaffali .. deli. maestro per 
mancanza di .un...buffo , ;rimaneya,} quella. del 
Ponchielli solennemente. promessa,i e perchè:non 
affrettarsi a, metterla in iscena.? i 

«Abbiatepazienza. (così probabilmente-avrà:ra- 
gionato l'impresa), abbiate pazienza, verrà la. volta 
anche del maestro, Ponchielli; per ora. subitevi 
in.santa; pace, il;, Trovatore — Sappiamo,«bene 
che la, è un’opera;.che a,quest’ora.non vi può 
divertire, ma.in, fin dei. conti. si. dà, un’opera 
per divertire non il pubblico,.{ima-d’impresa e 
i cantanti — Voi altri.non yi. diverliteVad,su- 


dirla,. ma la, signora. Tizia,. il. signor Caio;.ed il 


signor Sempronio si..divertono a cantarla per- 
chè sono persuasi e;convinti; che stia: bene-alla 


loro;.voce —. Se. sarete bravi; se.applaudirete;Ti-. 
Zi8, Caio, e, Sempronio, vi daremo anche, l'opera 


nuova, giacchè è di, rigore che l'opera d'un 
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‘dell'Austria in Italia, piuttosto che ap- 
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stranieri, è rimproverando agli italiani 

che fanno" assegno per i‘lorò fini po- 

litici sull’alleanza francese, di. affidare 

allo,straniero,.le..sorti della ‘ patria, fa 

opera: di pessimo.»cittàdino;; iniiprimo 

luogo: perchè! ‘afferma*<id' chè'‘fion è, 

indi perchè fa l'interesse dello ‘ stra- | 
i 
| 
| 
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niero oppressore; e già non sarebbe la 
prima .volta che il Diritto, è applaudito 
dai. diarii ufficialival:di là ‘delTicino. 
‘Mentre ci ‘appoggiamo' all’allesnza 
francese, siccome non'solo ùtile ma ne- 
cessaria per rendere all'Italia Ta sua 
propria esistenza nazionale, non inten- 
diamo...e...crediamo;; nessuno. in «Italia 
(fuorchè il Diritto) ‘intendache gli'ita- 
liani abbiano ‘a starsi' colle maii' nella 
cintola e'che la Francia faccia l’opera 
che spetta lero, di compiere; .nòn..in- 
tendiamo di. affidare a stranieri le sorti 
della. nostra: patria)» non applaudiàmo a 
Napoleone III come’ futuro” liberatore 
dell’Italia, ma bensi come ‘utile è be- 
nevolo alleato alla nostra impresa; tanto 
più, utile .e..benevolo ;in. quanto»:che ri- 
putiamo sessere «nell'interesse della“sua 
politica edellà sua conservazione il'gio- 
vare lai nostri'intenti. Ipte pre 
Noi non' conosciamo altri liberatori 
d’Italia che gli italiani stessi, e in, quanto 
è necessario, in simili. imprese riporre 
la: fiducia .in ‘singole persone che diri- 
gano il movimento con’ ‘mano ferina, 
prudente e sicura‘ ci volgiamo al’ re 
Vittorio Emanudle 6 a'suoi,, patriotici 


‘eonsiglieri;. a questi affidiamo volontieri 


le sorti della nostra patria ‘e’ così» fa- 
cendo, ‘quando: sarà sinnità il pabmitiato — — 
d’agire, se ognuno adempirà al suo, do- 
vere, non vi sarà pericolo che un muovo 
straniero ci venga.ad.;imporre, in .com- 
penso. dell’offerta|;occasione‘ e dei ‘pre- 
stati aiuti; vun‘muovo‘'giogo; ‘come ' ci 
presagisce il Diritto, che, a quanto pare, 
preferisce aequietatsi all'altra parte del 
dilemma austriaco; cioè alla dominazione 


poggiarsi all’alleanza;trancese. Siam noi 
forti e concordi..e faceiamo quanto»sta 
in ‘noi; ‘allora imporremo rispetto non 
solo ai nemici, ma' anche agli alleati. 
Fortunatamente la voco' del Diritto è 
isolata; altrimenti. correremmo rischio 
che. altri ripeta ancora ciò»che: scriveva 
Napoleone : « To aveva troppo buona 
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povero esordiente si'rappresenti'sempre’ dl'fine 
della stagione in’ modo'che'possà rimanere in 
iscena tutt’al‘più tre sere’ Sè ‘in’’imjitsaro 
agisse altrimenti! tradirebbe ‘la propria‘ missione 
LE poi, dovete sapere che gli ‘imipresati ‘de- 
vono essere i iflagellì’ di tutti indistintamente i 
maestri giovani ‘e vecchi, ‘provetti ed &sbrdiènti 
+— Agli esordienti ‘chitidono la 'stràda’ ed i'pro- 
vetti' mettono! in uggia al pubblicò ripetendone 
le opere sino alla nausea’ Sid "ita ed' astra ; 
così-si'fa' l’impresaro“elsi)'diverità Solerte) ‘av- ‘ 
veduto e: celebre melle .‘colonne?’dei'*giornali 
teatrali.» FOfi 18. Qiookt* 

Convien supporre cheda . tali‘ rdgionamenti 
eda tali ‘principii’ sia‘ partita l'impresa" del Ca- 
rignano per ispiegare! la' rappresentazione’ ‘del 
Trovatore ‘e ‘se la ‘mia ‘supposizione è falsa, bi- 
sogna ‘credere chie ‘abbialavuto' ‘uti Momento di 
aberrazione ‘mentale’ prodotta ‘forsé’ dai ‘triònfi 
della: Manon: Lescaut. noe 

Comunque'sia-la cosa, ‘il pubblico! protestò 
energicamente lcontrò la scelta! dell” opera. Ap- 
plausi troppo” prolungati alla <ignòra Edy d'An- 
nia al suo apparire resero ùna parle degli spet- 
tatori assai esigente riguardo a. lei, qualche- 
duno, intorbidò gli applausi ...non, pcon: segni di 
disapprovazione «maiucòl  zittire:i, la * gentile 
prima donna svenne 'e $’interruppe Ta' tappre- 
sentazione — Nel second’atto la signora Bre- 
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Opinione degli italiani; mi accorgo che 
Vha ancera*fra ‘loro*molti imbroglioni 
“e tristi omini. > Infatti l'Europa, se 
n'è accorta pure nel 1814 e nel 1848, 
.@.sewle, opinioni:del. Dirzito avessero a 
prendere piede in Italia, l'Europa. a- 
vrebbe ragione di* dite che ‘se ne ‘ac- 
corge per lacterza‘ volta e che ‘gli ita- 
liani::sono incorreggibili. 
——— ur ggB{ 


" L'ivravoLazione. L’Indipendente. risponde con 
un lungo articolo ‘alle nustre, osservazioni. su 
questo argomento. Non ci impegneremo in una 
| polemica; primo, perchè noi, al dire dell'Indi- 
pendente, siamo \ignoranti nella: materia, ‘ed esso 
la; scienza, infusa,;,indi: perchè. l’articolo:. ‘del- 
l’Indipendente basta da; sè a dimostrare a chiun: 
« que abbia il ben dell’intelletto che nonostante 
la: nostra ignorafiza e la sua scienza, noi ab- 
biamo (ragione non volerne sapere nè' d’inta- 
s volazione. nè ‘di sistema ‘tavolàre ; ‘in‘terzo luogo 
perchè siamo, convinti e lo stesso ; Indipendente 
ne conviene, che nessuno è disposto a .intro- 
durre nei nostri paesì un tale sistema, cioè di le- 
gare la proprietà privata ad una specie di tu- 
tela amministrativa 0 giudiziaria come è so- 
istànzialmente- l’effetto ' di quel ‘sistema;''è ‘final= 
mente, perchè sarebbe troppo. noiosò per: i) no- 
| stri:lettorì se dovessimo loro spiegare come per 
‘la teoria difesa dall Indipendente, un tale. che 
“’‘èompera un fondo co’ suoi buoni denari ,, con- 
iseguè con’ ciò un possesso Wlegale che si' con- 
\\overte in possesso legale mediante l’intavolazione. 
in Siccome però l’ Indipendente ci promette vin’al- 
xlra, lezioncella., crediamo utile di avvertirlo che 
«sarebbe superflua, sopratutto se è della stessa forza 
‘come quella che ci ha voluto impartire, per esem- 
120 pio ‘sulla ‘distinzione tra possesso e proprietà. L'In- 
1 dipendente assicura che' abbiam ‘detto ‘uno spro- 
sposito Inell’affermare che ‘secondo il sistema dii 
jintavolazione .o. .tavolare .(domandiam venia ‘ai 
lettori per questi barbarismi che c’impone l’In- 
dipendente) si acquista e si perde la: proprietà 
di uno stabile solo coll’iscrizione e colla can- 
©) Nedllazione..-L' Indipendente c’insegnia che avremmo 
ir dovuto dire possesso!!é non! proprietà ; * con) suà 
licenza, questa volta|chi ‘insegna male, è pro- 
» «prio l’Indipendente. Si)compiaccia di aprire! il 
— codice civile, austriaco dal $ 431.al._$..440, e 
troverà che vi si parla, non di possesso; ma 
sempre di proprietà che trapassa’, cioè si ac- 
a quista e si‘perdè;' solo mediante intavolazione; 
_ri ei.ciò è. tanto preciso; «chè se 'uno ‘Vende a due 
——mparsana lo stesso stabile-nan:-ne::diventa.:pro+ 
prietario. il. primo. che ha. comperato, ma quello 
che ha chiesto per il prime l’intavolazione, 
Egli ‘è’ solo come un'aggiunta alla . proprietà 
tiche ‘il codice (austriaco all'art.‘ 444 attribuisce 
‘all'acquirente anche il’ possesso ‘legale’ ‘dietro 
l’intavolazione. Ab; uno \disce somnés. 
dei 6i Tr" 10 
if, «IL,piscogso pi LorD DerBY.— Il 9: del cor- 
ì rente, sì diede a Londra, secondo, l’uso; un 
banchetto dal lord mayor, al quale assistevano 
i ministri ed alcuni ambasciatori. }l conte di 
1 Derby"fece per l’ultimo un lungo discorso, di 
}.cui;diamo i seguenti passi 
, «Può, esser, permesso. a chi \occupa, da posi- 
«zione, che io tengo, ed ha il profondo; inte- 
‘ Tesse che ho io pel bene del paese, i cui at- 
‘fari sono affidati alle mie cure, può esser per- 
0!/messo fare; con un sentimento di ‘gratitudine 
; e; con paroleodi congratulazione , il ‘confronto 


gazzi (Azucena) vedendo aumentare il malu- 
«more, del..pubblico,. prese: il «partito. di. cadere 
anch'essa in. deliquio,.e, di; qui.i.nacque.iuna 
nuova; sospensione. dello,;spettacolo;; ++ ;Le con- 
vulsioni; delle primedonne posero; in iscompi- 


teatro, giacchè per; i; corridoi; eper le scale,; 

ii @ra un correre ed .unvaffaccendarsi di medici, 
odi ammiratori ;e di. fattorini) del, caffè del Cam- 
si Dio. con.chicchere di caffè; e. vha: perfino .chi 
« giura, di. aver veduto accorrere il vicino spe- 
,xZiale,.con una,, boccetta... d'acqua 'di;\melissa, — 
Ma nello;,scompiglio, nella confasione eìniel.pe- 
*ricolo si conoscono i grandi uomini. ;E .Hin- 
;\ trepido..Poggiali, con, un coraggio civile a) tutta 
> prova per ben. stre. volte. uscì ad ;aringare il 
i pubblico ;— Nulla vi! dirò della sua facondia e 
della sua eloquenza;che sono ‘abbastanza note; 
1, tutto,.egli pose..in, operai pericommuovereri suoi: 
uditori, ma invano! Nè il gentile sorriso, nè. le 
melliflue parole, nè la voce»tremante:amsiolli- 
«Tono quei cuori idi sasso -—. Non, rimaneva a’ 
Poggiali che la risorsa di .cadere. svenuto, ma 

; _ stimò. questo mezzo indegno «dell’arte oratoria 
,e S'appigliò al miglior, partito di restituire i, 
‘ danari a chi bramava uscir dal teatro e non u- 

dir ‘altro del Trovatore. A' questo hr sì potè 
‘h eseguire’ qualche' ‘altro pezzo dell’opera,‘ cioè 
{{W'aria del tenore, il’ miserere ed il’duetto'tra 
da, prima donna ed il baritono. 1] 
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n en) mu he 


ciglio, il, palco, scenico ...e..sto-per dire ‘tutto il, 


fra lo-stato attuale del ‘paese e quello in cui esso 
si trovava, quando. celebraste l’inaugurazione 
del vostro predecessore: Non. sarà necessario 
colorire rettoricamente la. pittura } perchè: fac- 
cia impressione, Mi basta ricordarvi lo stato 
d’incertezza è. d’angustia, in cui si trovava 
tutto il mondo commerciale. Alcuni di voi forse 
ne avranno fatta.-dolorosa «esperienza »&- pochi 
commercianti... invero. potevano- sfuggire piena- 
mente incolumi. (Udite!) Nè mi è d’uopo ram- 
mentarvi l’apprensione, il dubbio, l’incertezza 
che esistevano. circa la formidabile rivolta, da 
cui, fu scossa la sicurezza del nostro impero 
nell'India. (Udite!) Presentemente godo di po- 
ter dire che abbiamo dinnanzi ‘un quadro più 
lieto ‘e che tutti gli indizii sono quelli di una 
prosperità :che ritorna. 

«Lo. dico. con. piacere:, lo dico colla più 
grande. fiducia che noi abbiamo tutte le  ra- 
gioni “di ‘contare sulla continuazione degli fi- 
nestimabili benefizii della pace. Non dico già 
che forse non sorverranno delle complicazioni e 
che delle divergenze non sorgeranno punto fra 
varii paesi: ma dico, colla piena confidenza di 
non esporre che la pura verità, che tutte le 
potenze dell’Europa sono profondamente per- 
sùase dei mali deplorabili che seco trascine- 
rebbe la guerra ‘e che la‘ diplomazia im- 
piega tutti; i suoi ‘sforzi; (giammai non si a- 
doperò con maggiore successo ‘e maggior. zelo 
di adesso) per appianare tutte le. difficoltà, per 
distruggere tutti gli ostacoli ‘e. per cercare in 
tutte le quistioni che possono elevarsi fra due 
‘paesi una ‘soluzione pacifica. (Benissimo) 

« Se io guardo al grande impero; dell’India, 
benchè io debba ammettere che , le ostilità 0 
piuttosto le effusioni di sangue continuino, 
pure io credo di potermi congratular col paese 
per ciò che l’organizzata ribellione fu nella sua 
principal forza soffocata. Per mesi forse vi sa- 
ranno ancora bande | di rapinatori‘; parte per 
disperazione e .parte. per ‘inclinazione; che mo- 
lesteranno le nostre truppe ; ma la ribellione 
organizzata è al suo fine e, quando il. ritorno 
della stagione fredda rimetterà all’azione le no- 
stre truppe, non ho ‘dubbio ché l’energia e l’a- 
bilità \di lord. 'Clyde;:: combinate: colla discre- 


il.zione, e.col giudizio del governator! generale ed 


aiutate dai rinforzi che furono: mandati; di qui, 
restituiranno le cose al loro stato;normale di 
tranquillità. Non posso io altresì esprimere la 
speranza chè il grazioso messaggio di pace € 
perdono, che S.M. fu consigliata dî mandarvi, 
farà. molto, probabilmente. ritornare! tuite! le 
classi alla loro .obbedienza: ie, ristorerà non isolo 
la nostra: supremazia, ma. anche la pace .gene- 
rale di quel paese? (Applausi) 

e Guardando ad un'altro grande impero più 
ad: ‘Oriente , ‘© godo ‘è constatare ‘che ‘le opera- 
zioni. ed. i negoziati attuati da S. Midi con- 
certo col suo augusto. alleato; «l’impératore (dei 
francesi, condussero al termine di un’anomala 
serie di ostilità. Farei una grave ingiustizia ad 
uno dei più meritevoli servitori dello stato, se 
non pigliassi ‘questa ‘occasione per dichiarare 
che, l'Inghilterra; per Ja riuscita di ‘que’ nego- 
ziati, deve molto -all’abilità, allo zelo; alla ri- 
solutezza ed all’energia di lord Elgin. (Applausi) 
Oltre all’ayer. composta la quistione cinese, 


questo ‘ distinto personaggio diede anche un’i-' 
naspettata estensione alle ‘mostre relazioni com-' 


merciali; .coll’entrar vin! negoziati: coll’impero 
del. Giappone, ;isolato sin qui, ma, importante. 

« Ho detto che nel. fondo del mio cuore 
io credo al manteniraento della. pace in' Eu- 
ropa. Al cospetto di quelli che rappresentano 


LAETITIA SETTORE ONIONS ERZIPNE DI 


In mezzo a tanti casi impreveduti, a tanti 
svenimenti, ‘riesce ‘malagevole recare un giudi- 
zio sul merito dei cantanti —' Ciò‘ che si può 
affermare':senza ‘tema ‘di cadere ‘in'errore' sì è 
chie l’opera)anche ‘senza’ tener’ conto! dell’es- 
sere: la:scelta della ‘medesima ‘pocò gradita’ a- 
gli abbuonati, sarebbe caduta, meno ignomi- 
niosamente ‘è vero, ‘mma'pur sempre ‘caduta ir- 
remissibilmente per esser ‘poco ‘adatta’ alla mag- 
gior parte degli. artisti che la‘ eseguivano! 

La signora Edy d’Annia'‘ha‘ molt’anima, è 


attrice ‘pregevole; quantunque qualche volta lo 


siava detrimento ‘del canto, ha poca ‘agilità! ma 
nelle ‘melodie'' piane  ed* appassionate si palesa ‘ 
educata‘: ad ' ottima ‘scuola’ LL Con tuttociò le 
manca ciò che prima'‘d’ogni' altra ‘cosa ‘si ri- 
chiede in'‘um teatro ‘vasto‘'e poco armonico 
come il Carignano \ed'in un’opera di Verdi — 
una'voce, non dirò, potentissima, ma tale 'al- 
meno ‘da farsi sentire. ‘In un’opera leggierd ed 
in un ‘piccolo ‘teatro, la signora‘ D’Annia' sa- 
rebbe' una prima donna degnissima di plauso e 
forse desterebbe fanatismo, ma al Carignano è 


inel: Trovatore non dà ‘prova che di ottima yo- 


lontà' ed offre lo spettacolo di una’ intelligen- 
za artistica non comune in lotta’ ‘con ‘mezzi 
vocali insufficienti — La signora Bregazzi si 
immaginò che’ Azucena fosse mora è ‘si tinse 
la faccia dinero. Ma ciò'non valse a disar 


‘di una di quelle disgrazie che colpiscono ‘qua- 


‘quando si tratta di una disgrazia che era facile 
‘prevedere, pronosticare ed anche prevenires 


tiprodurre questo melaugurato Trovatore, 
‘bene che la stdmpa prehda nota del iristo caso 


n estramento ‘dei futuri impresari. 
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così degnamente i loro ‘sovrani rispettivi in If: 
ghilterra; mi saràpermesso, io spero, di spie- 
gare î motivi ela politica su cui, per quanto 
concerne il nostro paese, io fondo la sincera 
speranza che la pace non sarà intorbidata. ‘La 
mia convinzione è che la politica dell’ Inghil- 
terra, la più propria a mantenere la pace del 
mondo, consista da prima a difendere, a pro- 
teggere con misura e fermezza i proprii di- 
Fitti; sta poi nel più scrupoloso. rispetto del 
diritto altrui; sta nel sincero desiderio di noù 
intervenire senza necessità: negli affari ‘interni 
degli altri paesi; sta. nella. risoluzione di. non 
essere mai troppo lesti a far:la guerra od a 
credersi offesi; e se disgraziatamente offesa vi 
ha, sta nel prevalersi del principio che, a suo 
eterno onore, fù consegnato nel trattato di ‘Pa- 
rigi, vale.a dire, di ricorrérevda’ prima; non 
alle. ostilità, ma, ai. buoni uffici.di qualche: po- 
tenza amica (Vivi applausi) 

« Questi sono, i principii del presente go- 
verno di S. M., dietro i' quali ‘noi intendiamo; 
agire e ‘che; quando sarémo chiamiti ‘a' dar 
conto «al :parlamento l’anno venturo, mostreremo 
di aver: inflessibilmente mantenuti. (Applausì) 
All risultato di, questi principii, fu. \che, la. pace 
venne, mantenuta, che noi continuiamo ad es- 
ser nelle più ‘amichevoli ‘relazioni con tutte Je 
grandi ‘poterize; ‘’ ma ‘Specialmente; in-appoggio 
di ‘ciò che «disse l'illustre mio amico il)duca 
di Malakoff, che ‘ron vi fu mai momento, in 
cui le. nostre relazioni colla. Francia fossero più 
cerdiali che ora ,.e che da ambe le parti del 
Canale v'è il più forte desiderio di quell’alleanza, 
che ha finora così’ fortunatamente sussistità! To 
crédo che quest’ alleanza ‘non ‘sarà. solò ‘una 
fortuna pei. due paesi, ma anche cun: vantaggio 
per tutto il, mondo civile, CE: 


« Come governo conservatore, noi guardiamo- 


con rispetto ed affetto alle grandi istituzioni di; 
questo paese, istituzioni sotto le quali le popo- 
lazioni hanno! goduto ‘tante’ libertà ‘civili'e're- 


ligiose ed una: piena indipendenza! ‘in! parole ed |" 


azioni,, più che nessuna: nazione mairsulla (fac- 


cia della terra. (Udite!) Ma non bisogna dimen-! 
ticare che queste istituzioni non furono l’opera; 


di un giorno, nè il simultaneo prodotto d’una 
sola generazione. Noi sappiamo ch’esse furòno 
portate alla loro. presente perfezione! relativa? da 


hanno una, flessibilità che le rende. capaci; di 
adattarsi ai crescenti bisogni. e desiderii delle: 
popolazioni; quindi, benchè io. non possa sod- 
disfare la vostra naturalè curiosità circa i pre- 
cisi provvedimenti che’ fici pensiamo ‘dover }in- 
trodurre; (posso però «assieurarvi: ich’essi nop' 
saranno; (fatti, per piacere a, questa .od-a; quella 
classe, ma per. l’utile: generale. » 


INTERNO 
FATTI ‘DIVERSI 
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(CONSIGLIO COMUNALE! DI TORINO®! 
SESSIONE D'AUTUNNO 1858 ++ SEDUTA DEL 43 NOY. . 
Il sindaco apré la seduta colla | lettura ; della 
nota del sig. Intendente generale con: cui, si. 
autorizza la presente sessione. Porge, quindi 
un. tributo di lode e di compianto ai testè de- 


‘ceduti consiglieri signori conte ‘Giuseppe Ponte - 


di Pinòd è cavaliere Giacomo |‘Ponzio-Vaglia, e 
le sue parole sono! actolte)conx manifesti) segni 


j di adesione, Dà inoltre; comunicazione, di let-{ (ed «in questa ‘solenne’ oteasione;si/distribuivano 


tere dei consiglieri conte, Nomis, di -Pollone, 
architetto, Bollati e conte Ponza di ,S.. Martino 
(rr... {_{_{__l1_rrr—€—ÈÉ&.k 


mare. il pubblico, e noi rispettiamo troppo una 
donna svenuta ‘per' dirne male, D'altronde! essa 
cantò come ‘meglio seppe ‘è potè ed il torto si 
fu di chi la fece cantare: TRE 
Il signor Gorin (conte di Luna) volle far 
troppo in ‘una sera în cui era prudente. far 
meno del solito , ‘e in certe occasioni. ci vuol 
poco ‘a destar 1° ilarità! ‘Soli si, salvarono com- 
pletaméntè dal ‘naufragio il’ tenore Barbaccini 
ed il basso Capriles. che, nelle loro parti rispet- 
tive seppero raccogliere ‘applausi. Il Rarbaccini 
cantò con bei modi la sua aria ed il miserere 
e fu‘a buon dritto chiamato per due volte al- 
l'onore’ del proscenio, n o Io 
Quante parole ‘per ammazzare un morto! 
esclameranno i lettori. Ed hanno ragione,. pér- 
chè il Trovatore è morto per non più risorgere, | 
almeno nella presente stagione. Se si, trattasse 


lunque teatro. è qualunque impresa, avrei {at 
ciuto'anch’io è non avrei ammazzalo il morto, ma 


quando i meno avveduti, i meno intelligenti di 
cose ‘musicali conoscevano l’ inopportunità di 


‘@ ne framandi ‘la memoria aì posteri ad amma: 


fio 
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| oltre conciliare i doveri di questa carica colle 


dei quali l’ultimo prega © consiglio. a tenere 
presente nella votazione per la nomina dei con- 
siglieri delegati come esso non Potrebbe più 


altre sue occupazioni; e gli altri due. parte- 
cipano non poter intervenire a qualche. .seduta 
per motivi di salute, rie 
Il Consiglio procede in seguito ‘alle elezioni, 
di cui infra: | : 
Consiglio Delegato pel-1859:+. 
Consiglieri ordinari : Albasio.cav. notaio Fran- 
cesco; Colla cav. avv. Arnoldo; Pateri prof. 
cav. Filiberto; Baricto teologo cav. Pietiovbaz- 
zera eav. avv.. Carlo ; ;Rignon sconte. Felice ; 


| .Lavinîy ‘Casan& ‘e Savio, ol: 


successive ‘addizionii e miglioramenti ce: ch’ésse* 


;| nessuno, ;e probabilmente neppure .il corrispon- 


tro; atmosfere, Schizzò dal tubo principale; una 


Nuyts cav. prof Nepomuceno:' Villa avv. Vit- 
torio; ilsfrioig 33 gu) 
( ‘Gonsiglieni supplenti :nvSavio; ayyi!Fraricesco; | 
Moris sig. Giuseppe; Gavalli, cave». colonnello 
Gioanni; Agodino avv. Pio. SA 
Commissione per l'esamé del progeito di bilancio 
Si 00 DARE: #107#1pGlAp 19D 
‘Consiglieri Ceppi, Fabbre }' Pinchià; “Alfisia, 
i Membro '@ellà Ude- | 
putazione oprovinciale; «delle iscuolle;: consigliere 
Pateri. i 4 ib 189 Ù 
Membri dell’amministrazione della cassa; di 
risparmio : Laclaire cav. Gioanni Paolo e con- || 
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sigliére ’Signorètti' tav: Bernardind. ‘°°° 
» Estiàtbi]e rieletti im ‘via’ ordinaria Carina [| 
gnola. cav.” Gaetano! eletto im) «via! (ordinaria! in 
surrogazione del defunto conte, Ponte;;di Pino : | 
Rignon conte Felice. eletto in, via, straordi- 
naria in surrogazione del cav, Ponzio glia. 
‘’ Infine îl consiglio approva diverse  delibéra- | 
ioni del consiglio ‘ delegato, Fiflettenti # 0è Dn 
mantenimento) anchie mel) 18595 della» soviatassa 
al; dazio ;,,2°,1 appaltocdegli attrezzi per losgom- | 
bro della neve 3° l'appalto della. spazzatura | 
delle viè e piazzé; 4° l'appalto, del materiale ' 
per l'iinaffiamiento' dei siti’ pubblici‘ 
(OE la Seduta lè“scidlta, #0 ON01: ievonai 
ieib o1sì < ol[00IL segretario Pagni! 
La Gazzetta di Milano. ll corfispòn- 
dente ; torinese, .della;. Gazzetta; di -Milanooserive 
che ad Ivrea fu assai notata, l'assenza del. rey in 
occasione ‘ dell’ inaugurazione di quella ; via fer- 
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‘OI eorfisporidento dee Sapere Che Gil'intunibipio 
d’Ivrea ‘non cavendo cavuto ‘tempo; di fat pòbpa- 
rativi d’una festa degna della presenza: di $.eM., 
ha; pensato di, differire Ja solennità sino al pros- 
| simo mese di maggio, come abbiamo -‘annun- | 
ziato; tipromettendosi Che il're vorrà Ri 
> della ‘Sua augusta ‘persona! | ufo su 
(rt-Mercoledì»mon, vi è1stata alcuna festa pubh- 
; blica;} epperò l’assenza; di, S.;M; mon: ha:stipito 


dente del’foglio austriaco ,, benchè faccia. sem- 
bianté ld’ignorare ciò che titti sapevalo”e sanno. 
‘aequo ‘potabile! L'altro “giorno Su. lo | 
stradale; di! Rivoli fu) fatto» Itesperimento! di! ‘un 
getto dell’acqua ; potabile coni pressione di quat- | 


colonna d'acqua la quale si elevò all’aria ,li- 
bera' a'‘circa diciotto ‘metri, sì ché ion v ha 
idiibbio chè potrà“per' entro ai tab artivaro a- 
gli appartamenti. più l elevati; ! nella ‘città. popo- 
itendosi aumentare la pressione., 1, (Staffesta) 
Collegio militare d'Asti. 2 Ci scri | 
vono daghe: sca 0 eo n 
< Domenica ‘scorsa, -7' corrente, Vil'‘collegio | 
militare inaugurava il‘movo’ amino scolastico , 


i, premii; agli. (allievi, ché/maggiormente:sizsono | 
segnalati nello scorso ;anno, per' intelligenza, ed 


Mentre al Carignano il pubblico fischiava, le | 
prime dont svenivano, è Poggiali faceva sfog- | 
gio d’eloquenza, al D’Angennes il celebre violi- 
nista Sivori davanti.-ad un affollato uditorio 
traeva magici suoni dal suo istromento. — Non 
è la prima volta che il Sivori sì fa udire a 
Torino e giova sperare che anche ora sì fer- | 
merà a lungo in questa città e vorrà dare altri 
concerti. ROSSI A TSIVID 


AI Nazionale, dove (tra parentesi) l'esecuzione 
del Trovatore,:.per quanto lasci a desiderare è | 
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be 1236 sio c “omemilisi li ateisiioi 


formano» 


° applicazione nelle singole materie ci 
oggetto dell’insernamento del collegio mi i 
‘3 Assistevano. alla funzione il siidaco,'della! 
citta, il deputato Bertùti. ‘il comaridante del 
{ Wicorpo! dèi Tveterani (ed? invalidi; fil | comandante. 
o della provincia, o; molti altri impiegati militari 
e civili; nè la neve, che ‘quel giorno cadeva 
copiosa, ‘impedì d ‘parecchie signore (di rendere 
Più bella ‘la ‘festa''‘collà»vl6ro presenza. ‘©’ 
« La funzione aveva luogo nell’oratorio dello 
{) stabilimento; il quale,militarinentè addobbato, ed' 
in modo semplice ed elegante offriva'allo $guar- 
do vn'idéa‘dell’ofdinè è delli” fegolarità "che 
dominano nellè opèrazioni del collegio. "5 

« Esordiva ‘con''ùn’eloquente ‘orazione il pri 
mo direttore!dî ‘spirito dell’istituto tè0logo::don, 
Osella, il quale trattando dei benefici .influssi 
dell 'religione Chistiana Sui’ progressi . dell’arte 
della® guerrà," provava comé'quésta, Inngi' dallo 
osteggiarne le leggi, le improntava'di''quella 
mirabile carità che 'abbbrrendo dagli antichi 
eccidîi e saccheggi, mitiga l’orrore (delle. più 

«sanguinose battaglie. 
| «Loi stile, ila scelta. degli ‘argomenti; il‘ por 
gere..modesto..ex spontaneo di. questo 'èsregiò 
, Qratore furono sempre accompagnati’ dalla più 
viva attenzione, e da-ripeti. applausi. . 
« A quest’orazione teneva dietro una) relazio- 
ne del copitano Brignone comandante in secondo, 
direttore degli studi, il quale con istile ‘elegante | 
«le pregevole «pen. somma «chiarezza, (presentava 
uni giovani. alunni .il ‘quadro «dei risultati otte- 
nuti nel passato. anno scolastico, animandoli» a 
riprendere;con, nuoyo, vigore gli studi interrotti 
dalle autannali, yacanze.,, ;,,,, Mil 

« Da questa relazione fra l’ altre cose si ri- 
levava come non ostante l’incertezzase.la breve 
durata di quésto ‘primo anno di esistenza; del 
collegio,27 alunni ;erano| stati; ammessi. nella 
regia. militarè' accademia’ sal {ol 

«H comandante del collegio rivolgendosi per, 
ultimo agli allievi. con un bellissimo ordine 
del giorno «portava a conoscenza ‘di tutti il 
nome, di quelli giudicati meritevoli di premio, 
e terminava raccomandando loro: col linguaggio 
della*pers e come i loro sguardi dovevano 
essere incessantemente rivolti ‘allo scopo per 
cui sì creava questo nuovo collegio, e rispon- 
dendo allewigiuste «mire del ministro e della 
nazione , dovevano essi mostrarsi degni allievi 
dell’ accademia} caduti suiecampi lombardi; e 
serbare immacolata la gloria ‘della sabauda 
corona. i an. 
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duca DÒ LI 
e Politiche, 
‘pfincig Napoledre, in' dipen 
denza d’una letteraiscrittagli di retente dall’impe- 
ratore,, abbia, nominata una; commissione, di, tre 
membri, per» faresun?investigazione circa i van- 
taggi..e.gli svantaggi. di. reclutar negri sulle coste 
occidentali dell’Africa ‘perle colonie. 
L’ambasciatore sardo a Parigi, marchese di 
Villamarin®, ha vinformato.il prefetto della Senna 
che il'rè di Sardegna ‘sta per fare 'dono del suo 
busto in marmo all’Hotel ‘de Ville, per ricono- 
Scere l'ospitalità accordata a S. M. dalla mu- 
Alen in occasione della di lui visita a 
Mu i Mot STR TU SU AP 
«—|:La.camera elettiva: del Belgio. nominò mer- 
coledì vil'‘.suo ‘ufficio ' definitivo. '’Verhaegen fu 
rieletto ‘presidente da ‘una maggioranza di'56 a 
23, contro il conte di Theux, candidato ‘della 
destra. Ortz.e Dolez furono eletti primo e se- 
condo, vicepresidente. Essa nominò quindi le sue 
commissioni permanenti ‘e fissò ipel 16 la di- 
scussione dell’indirizzo. 
‘ "I? senato) nélla ‘séduta' del 12; votò ‘senza di- 
scussione' ed' all'unanimità l'indirizzo in risposta 
al discorso, del. trono,,del quale esso è una pa- 
rafrasi. , 
7 Le autorità civili di Toledo hanno, coll’as- 
senso del primatedì Spagna; proibito .ai.missionari, 


quella città,  di'aprire/la ‘loro ‘Campagna’! ecclei 
siastica fino a dopo-le©seconde elezioni, temen- 
dosi che nessi» Yenissero ad ‘occuparsi di cose 
elettorali: TL. card! prifate' pubblicò una (irco- 
lare, ‘im tuideplora olatvoce corsa ch'egli. siasi 


mita la ,sua,.azione..alle sue importanti ‘funzioni 
e nelle cose. poliche,;desidera sempre che riesca 
il, governo. della, regina. Il, ministro. inglese.è 
l'incaricato, d'affari, francese: ebbero un abboc- 
camento col ministro degli? affari:vesteri. sulle 
cose del. Messico. . 

“— Una lettera da Lisbota” per la ‘via ‘di Ma= 


Portogallo ‘relativo "al'‘Charles-Georges:” 

C'Una ‘difficoltà’ &*S0tta fra il mio governo 
e quello dell’imperatore dei francesi’ relativa 
mente alla cattura della nave. francese Charles- 


dominio della legge, nel quale,«il, mio, governo 
sì sforzò<di mantenerla, dopo awer usato,di tutti 
i mezzi, su cui il testo dei :trattati;;lo.autoriz- 
zava a far assegno, fu obbligato!a cedere: alla 


” ep Tutti gli,altri i giornali di 


che-stavano:\per' fdre'‘una“serie ‘di vpredichel in; 


immischiato melle elezioni.» Egli* afferma che.li=.| 


drid dà il seguente passo del discorso del'te ‘di 


Georges. Essendo stata la questione,rimòssa dal 


Vienn 
F; \ dafo torto alla‘ Rraftc Î PI 


y 73,Sì hanuo notizie dal. 
i Cala tag del pifi 
Utia” IF{tera da Vienna; dice: che..il ; principe 
R. Metternichy ambasciatore austriaco a Dresda, 


egal, 42 ottobre: 
dr visitarono»le mi- 
«niere,.d’oro;di Kenieba ed espressero. la loro 
soddisfazione al sentire che.il loro esercizio sa- 


sia probabilmènte per esser. nominato ambascia-.. sTebbe. stàto; riassunto sotto la protezione dei 


tore a f',etroburgo. 


Si parla del conte Wilczek-come del: suo pio 
babile suécessore. Lia nomina! dir questo equi> 
varrebbe ad un cambiamento di sistema. ll 


barone di. Prokesch-Osten doveva partire per Co- 
stantinopoli il 9. Non si'‘'ià’‘fèdle alla ‘voce 


ché ùn corpo! diw25;000 austriaci» abbia® di 
esser mandato ‘sulle frontiere della Servia.” 
Il primo concilio provinciale ‘della proviricia 


il 30'ottobre; la quarta il % novembrè ed il 10 
la quinta ed ultima seduta. Ie deliberazioni 
; del: .concilio, verratinb! p abbli cate hat | neri 
seguita .la revisione ordinata ‘dai-tanohî \éctie- 
Siasticit «Perciò "sì richiederantio! alcuni mesi: 
La seduta»finale’durò dalle oré otto antimbri- 
diane.fino all’una*dbpo il mezzodi:" 3" 
Un altro casò di persétuzione” religiosa è 
\ Norvegia. Un prete' cattolico di 
g di nome Lichtle, fu condannato ad 
‘ina: milta ‘di 20 rixdaler,, per aver fatta abiu- 
rare ad ‘una donna protestante..la, sua.fede ed 
averla iscritta sulla lista delle sue pecore, senza 


rano, _ ‘sa 
—..Ecco,.il testo del discolko! ASURE Mhil'im- 
peratore, Alessandro I] “Alla©mobiltà' di Mosca 


quando“ sono incegràdo»cdi «farlo; tmasnon istà 
nel’imîd‘carattere il parlare contro la.mia con- 
vinzione?» To dico sempre la.verità, e in que. 
Si ricordéranno che uno 0 due anni, 0 
diceva ‘in Questà" ‘Stessa “Stanza” che’ prés 

tardi si doveva‘!procedere ‘al ‘modificazione 
del diritto di dominio signorile, ed'essere ‘as- 
solutamente. mbghid' ‘che ‘ciò'imcominti dall'alto 


DI 


aver prima ‘ottenuto l’assenso — del +clero- lute-- 


«Mil è sempre ‘grato ringraziare da-nbbiltà 


stò'‘itiomenti’ non posso' ringraziare! lor sìghotis 
sio, 
00° 


, francesi. ,Gli abitanti del. villaggio di Brenn, 


nel circolo. di Richard: Joll, si rivoltarono con- 
tro le autorità francesi; ma il comandante del 
disti<tt0 radunò prontamente una piccola forza e 


‘RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
tei Dal'6al 13 novembre. ® 

‘© L'ifièrzia ‘del’ mbféato Mbn'è' statà' ititerrotta 
ché' dal movimento dell'ùltimo giorno della set- 


_timana. 


;Le previsioni di un ribasso progressivo nelle 
aziohi della Cassa del commercio si sono avve- 


E] Fate.D® DOb-Mcestta 1205, =208) 202 50,200, 


198 50. Vi sono venditori, perchè non possono 


) G , dello soddisfare il versamento che scade il 20, corr. 
ecclesiastica (di. Vienna è chiuso. Essò durò le 6g ont Pale. ssaa di 90,007, 
settimane intere. La prima Seduta ‘ebbe luogo 
il 18 ottobre; la seconda il 25 ottobre, la terza, 


e difficilmente trovano anticipazioni. Le gior- 


«haliere offerte (hanno precipitati. î ‘corsi, senza 


che, la, speculazione se ne } mischiasse, e senza 
che vi fosse indizio di resistenza. La Cassa, fa- 
cendo, l'appello» del \vers to; me prevedeva 
Lia li jeffetti; eravi essa ‘indotta dalla propria 
situazione, dalla convenienza di togliere la diffe- 
renza fra le azioni liberate e le, nuove, e dalla 
circostanza che- poco tempo, le, rimaneva; per 
farlo,, Ora alla Cassa importerebbe la vendita dei 
tre piroscafi. della società. transatlantica, fissata 
pel 22 corr,;.ma.:che.si. crede non avrà effetto. 

Le azioni «della..Bancassirialzarono» dalla de- 
pressione: delle due + precedenti» settimane. Da 
1300»salironora 1305 e 1345" per fine corrente, 
con ‘tendenza’ a ‘rialzo. i 

In generale le azioni della Banca seguono le 
oscillazioni della Ireridita: quando questa si alza, 
anche quelle ‘aumentano? * ‘ îU 

Le azioni della ‘Cassa di sconto non danno 


Togo ad. affari: esse rimangono con un premio 


di'9 fr.) IS) RA RSI 
Nelle-Azioni: di:'strade:-ferrate nom» potrebbe 

essere maggiore! l’inerzia ‘ela sfiducia, Siveb- 

bero (nell’ ultimò' ‘giorno a? vender: all'asta 26 


azioni della linea Vercelli-Valenza in ritardo al 


Li 


, Pagamento! dell'ultimo ‘deciînò fe pre ero a 845. 


Una via ferrata ‘che produce’ ne’ primi’ mesi U'e- 
sercizio completo già più di mille lire per chi- 
Tometro,al mese, e. che promette agli' azionisti 


è «Dopo lgli applatisi che queste mobili parole" 


bènrmeritàvano; il professore Lorenzo Capriata 
sorse, a nidifie ella città 3,0 con un’ ode assai” 


nave e del capitano.:Tutti i documenti..relativi 


perentoria esigenza rifessa fuori pel rilascio della: 


asquesto deplorabile «conflitto yi saranno pre- 


anzichè. dal. basso. ®*be©mie parole furono intere 
pretate diversamente: Quitidi ‘io'‘ponderaî lun 
gamente la cosa;-e. ‘finalmente; invocata’ V'assi* 


più del:5,,010, d’interesse,.ha ora le sue azioni 
«cadute «sì basso; che, corrispondono; ad un. in- 
‘teresse’ di oltre:d’8 0/0. È vero che rion-vi sono 


lodata. per sti concetti©»\e poetiche “imma- 
gini ,; deseri la».cordiale accoglienza ed _il 
giubilo de tesi «all’ arrivo dei [giovani <del 
collegio militare la-sera del 5 dicembrè dello 
scorso, anno. gni Ga 
de Coloro.che furono testimonii della spontanea 
dimostrazione di questa generosa popolazione , 
facendo eco, ai versi» del.,Capriata , rivolgono 
gli occhi pieni di speranzasu questi cari gio- 
vanetti che,-«crescendo educati alla ‘militare di- 
sciplina per propria»vocazione , e desiderio dei 
génitori, 0 la più aulentica testimonianza 
dello si ire generoso»di questa for- 
ctumata parte d'Îtaliar» E 
lè xSuliciaio/Bcrivono alla Sentinella delle Alpi 
“da Bagnastdrp 
we Pochi giorni or sono un mastro -da-muro; 
“nativo di cher ; che trovavasi qui a lavo- 
rare da varil 
Gchiesa parrocchiale di santa Margherita, ed ivi, 
“dopo aver pregato alquanto, s’alza e.sale le 
“scale del campanile, ed arrivato al piano dove 


sono-le-campane, s’affaccia al-finestrone ‘e giù, 


si‘precipita sul piazzale della, chiesa xestando 
sullo istante vittima della morte. 


“Vuolsi che la causa di una tale. disperata ‘ 


risoluzione * sia 1’ aver perduto al giudto’ una 
qualche. somma» considerevole-di danaro , che 
aveva già destinato di mandare a sua moglié 
in- Cherasco. ° ; 
Possa un sì tragico fatto servire d'esempio a 
quei tanti che lasciansi trascinare dalle ‘cattive 
compagnie a spendere e sciupare il guadagno 
della settimana nel rovinoso giuoco e nei ba-, 
gordi, origine di tante disgrazie e miserie. » 
Piemontesi all’estero. Da una statistica) 
risulta che a Lione vi sono noù meno di 10000 
persone* nativedi Savoia e di 4000 piemontesi. 
Alcuni di essi, dice il Galignanîs ; sono ricchi 


assai;..tre..sono.-banchievi-ed-uno;=il sig. ‘Man- |! 


cini, è,un eminente ,ingegnere civilè ed eseguì’ 
il ragguardevole tunnel di Fourvières, in quella 


cittasditisitu “BI 


“Decesso,:Il di9 di questo mese/è mòrto in" 


Roma Dog Giovanniodeis duchi::;/Forlonia, .gio- 
vane colto e pregiato. Egli nonisaveva. ancora 
compiuto: wentotto anni. È astampa un suo 


volume di versi. sasvi 


r 
* 
£ 


9 } (db pit sirorsrig@ilob gi 


lesi, recavasi un mattino nella. 


proveretesla Condotta»del governo e_che lo as- 
solverete dalla»responSabilità che egli'fu' dostréttà 
ad assumersi. » È 
+ Corrispontenzedla Berlino confermano che 
il re e la-regina (di: Prussia apartiranno giled6 
corrente da Meran-per recarsi a Firenze passando 


Palermo nel caso che sopravvenisse un inverno 
assai rigido. i 
Il principe Federico Guglielmo, figlio primo: 
genito del reggente, viene tenuto dal padre a 
parte di tutti gli affari dello stato, ed egli de- 


pessa di Prussia risiederà durante l’inverno a 
Berlino. | 

Il ministero delle finanze era stato offerto al 
sig, Camphausen, ma egli non ‘accettò; perchè 
non-voleva—acconsentire all’aumento di 6 mi- 
lioni di ‘talleri' helle “spese per l’esertito. 
© Il sig. Mantewffel nel'‘lasciare l'ufficio fece il 
seguente discorso: 

«€ L’instabilità, signori miei, è Ta'sorte'di 
tutte le cose,umane, e così io non mi presento 
più oggi a voi come vostro superiore, ma sol- 
tanto come amico. Come tale vi ringrazio per 
la fedeltà e devozione. colla quale mi avete ap- 
poggiato. Dimostrerete nell’avvenire. che «sotto 
la mia direzione: qui dominava un senso vigo- 
roso ed onesto, e desidero che ciò sia di van- 
taggio al mio successore, alla patria, ea colui 
che sta alla ‘sua festa. Questo è il mio ultimo 
‘voto, che qui ‘èsprimo, e stringendovi a tutti 
la mano vi dico — Addio. >» i, ; 
‘Da Berlino si annuncia, per telegramma del 
43, che nel giorno precedente l’opera delle ele- 


sero quasi tutti candidati ,favorevoli,.al..mi- 
nistero. ARES 
e— Si scrive; da Vienna 7 novembre alla 
Gazzetta d'Augusta: ic. è | 

e L'affare del Charles-et-Georgesi) non ha 
aumentato qui, in quei circoli che si occupano 
| specialmente di politica, le già assai ‘scarse 
simpatie per la Francia, ma anche»le speranze 
che si riponevano per qualche tempo nel ga- 
binetto tory sono notevolmente ribassate. Nella 
stampa la voce del sig. Warrens nella Gazzetta 
austriaca che dava torto. al Portogallo perchè 
il capitano non doveva essere punito per quello 
che egli fece per incarico ‘del governo, è ri- 


5 


sentati. Dopo-averli esaminàtà | spero] ché fapf 


per Verona. Hanno l’intenziorie! di / recarsi Va 


dica loro il più profondo; finteresse. / La! prineiz. 


zioni entrò nel primo stadio. Gli elettori scel-: 


n cAmet È +3 . , 
Sfenza Ripon di procedere’ all’ esecu- 
zione. 


Pietroburgo e di ‘Lituania, ‘id mi aspettavo ; lo 
confessa;: che la‘riobiltà ‘di Mosca fosse'la prima 
a Qichidtarsi; ima ‘ciò fa) fitto da quella ‘di Nî 
shegorod, e -fil «govermio «di Mosca*nén ‘fu ‘il 
primo.,.;nè, yi secondo” è neppure St terzo. Ciò 


mi recò dolore, perchè îdVo ‘sùperbò di esser’ 


nato in Mosca, perchè ho ‘semipré ‘amato Mo- 
sca, quand’ero ancora principe ereditario, e la 
amo ancora come la mia città materna. Jo ho 


dato a loro) le/disposizioni fondamentali; einoni: 


mi rimuoverò punto da esse. (Qui L'imperatore 


\} cominciò: a ripelère' le privicipalò massime esposte 


ne'rescritti..) - ” . ! 
« lo amo la nobiltà, la considero! come il 
"primo sostegno|del trono. lo bramo il” bene 


‘l'gènerale e non desidero punto che venga. re- 


cato” pregiudizio a lor ‘signori. lo sono sempre 
pronto ad entrar mallevadore } per lor signori; 
ma anche essi } per il proprio vantaggio, deb- 
bono, adoperarsi per il bene dei contadini. Pen- 
sino.che tutta la «Russia ha «gli {sguardi rivolti 
al, governo di Mostai To ‘sono sempre! ‘protito”a 
fare per.lor signori quanto posso; ma mi ciano 
la possibilità di ‘entrare mallev dote per* lòr 
signori. Capiscono, "signori miei? — "Sento che 
il comitatò ‘ha già fatto molto. (lo. ho, letto uu 
estratto dei suoi layori. Molto, mi. vi sembra 
buono; ‘vi ho osseryalo solamente una cosa : 
ciò che ivi è detto; intorno ai poderi. Sotto 
questo nome io intendo nòn solo l’edificio; mà 
tutto il terrenoche gli appartiene. Ancora una 
volta io ripeto, signori miei, ‘operino in-guisa 
ch’iogpossa entrar'mallevadore di loro. Per tal 
modo giustificherahno' la fidncia ch'io, hò .loro 
consacrata. » | _ da Poglqgico-.; 

—. Unal corrispondenza dell’ Osserv. Triestino 
dice; ; 


«Sì ha dalla Circassia che Sciamil , - doposil | 


successo riportalo dal suo esercito in Burutina, 
volendo ‘assicurare-lo isciamilato ai suoi discen- 
denti,' credette | bene « d’inwestire dell’ autorità 
suprema il proprio figlio primogenito Gazi Mo- 
hamed, è di annuziziare con ‘appositi autografi 
questo fatto a varîî tapi©delle, ambasciate in 
Costantinopoli èd ai capi dei popoli islamiti. 
Tanto accertano le* corrispondenze del Daghe- 
stan. » ì 


TUA { sf ade CORI A È, PA $ 
î LEgBAllorchè (fu'ono ‘émanati ‘i rbiei rescritti,, 
in seguito allà "îianifestazione' “dei ' govertii di’ 


Venditori; “ma ‘inche-“ivcompratori mancano: 
UThe! altre%limée ‘fofi SONO più sostenute; 'Stra- 
ella dopo di essere risalita a‘450, ‘cadde di 
nuovo i 4450 444. I pagventi di N lla sono 
In “via \di'\progressivo' a :inel ‘scorso 
oltrepassarono.scentomida dire»; ‘04 civ sito) 

Di Cunéo ‘non: sifanno.operàzioni: poche di 
Pinerolo; &he da:252 si rialzaronova 257. .e 258. 
dl risultato'dell’èsèrcizio delle ‘strade » ferrate 


dello stato ne'primmi’ nove.mesi dell’arinorcotrente 


non è<guari.favorevoleris:n.) tejiqasavovi 

Il prodotto ‘chilometrico medio, che fiel1857 
è stato di L. 18,624 70, discese a L. 16,048 20, 
cosicchè resta la differenza in meno di lire 


(2,576 50, equivalente a 13 88 0,0. 


Già nell’anno antecedente si era avuta la di- 
minuzione, in confrunto del 1856, di L. 728 70 
per chilometro. L’aprirsi di nuove linee, le 
quali producono molto meno, della litiea dello 
stato, ha per effetto di ridurre il provento me- 
dio complessivo chilometro; ma; quest anno 
la riduzione si riscontra in tutte le linee, lieve 
per lai grande strada dello stato, più 6 meno 
considerevole nelle altre, ed, attesta una dimi- 
nuzione nel movimento, sopratutto de’ viaggia- 
tori. L’esercizio, delle Sire ferrate lascia an- 
cora molto a desiderare 'e sarebbe urgente di 
migliorarlo per quanto è possibile, ‘per. accre- 
Scerne i prodotti, con vantaggio delle Compagnie 
e degli azionisti; ma frattanto i*provefiti otte- 
nuti non giustificano la depressione de’corsi ed 
il discredito di cui sembrano colpitì ‘que’titoli. 

I valori‘a rendita ‘fissa continuano® ad esser 
preferiti. La rendita è in aumento. «Il 5: 0j0 
1849 è a 93 60, con affari giornalieri./Il 3 0j0 
1853 oscilla fra 56 75 e 57, e mancanò i ven- 
ditori. . 

Le obbligazioni sono: ferme: Le” nuove di 
Cuneo variano fra :262+50: e 263. i * 
Gli ultimi corsi sono i seguenti:".‘ ‘' 


i) 


5 070 1848 Lia 
1849 » 93.60 
41854 » 93.60 
Banca. nazionale. ..;i..:»:43451 » 
Cassa Comm. N. E. » ‘149850 
Strade ferrate i anto 
Azioni Stradella’ TIAOSS! Ge » 
© Valenza 90315 (0 
Pinerolo ... » 258 >» 
o Obbligazioni air, 
di Cuneo N. E. ». 1262.» 
Novara , sd 277 50 


si % 
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ID previene ‘che oltre ‘ai diversi dbtieuri d'ottica 
GU ricevuti v'Ha puréin graridissimo Assortilfietito 
‘di ‘Candéthiati da''iteatidò di Gefmania |’ 
22 di tutte le qualità e di Pecentissima, costru: 
zione, superiori a quelli finora smerciati: 

U Sì prendono pure in cambio quelli già usati. 
’'’rorino, sotto. i portici, della Fiera, N. 9... 
, Genova, strada : Carlo, Felice, N:, 9. 


D f 
lei 51 
piazza Gajignanox sangolo:;delle; vie 


iHapno, co gii magazzini di Rrsis genio. papere DE 
erie, Pendule e Bronzi, in 


L fig 
Pri delle Scienze è Finanze. 


sli) | Hosgmalie ib" otmomeidme 
‘ Via ii “Po, "basa Spartiti, presso +L Caffé Nuzionale 


0 ‘SETERIE! PER CHIESE ED'APPARTAMENTI 


SIA da chiésa' cd assortimento di robe, confe innate 


? l''Sottosérittà conuntando sempre la. Ioro fabbrica nel R. Alber go di Virtù» 
liafirio aperto’ questò nuovo! loto negozio per meglio corr ispondere alle co” 
ivumoditàdella!!Loro mimerosa <liehitela éd'a’éhi vorrà onorarli de: suoi comandi 


pemog: 4. 9erstti DADA di Gio! Ghérsi'e C. premiati con 5 
IAT) 


‘GRANDE ALBERGO DEL LOUVI 


IT pei ettn di Panigi a aperto da circa’ d 
sLlcfa duovi Graride È Via'ui Rivoli Palazzo "Re 
IO dititmpetiot I Cimeta vd! ‘808701 
(ob al!'300Ypersone!9? 


‘medag glie. 
LI] 


n 


‘ale, via S. OQnggato, e Marengo , le, (Tuileries, 
— Sali detta Tavola rotonda riccamente. degonata, capace, 
Bigi per prati parati! sala di lettura con. giornali nazionali ed' esteri 


&Incopere lèlterarie Mpetiodietie 0 Sdrhellda” “gitibed,* conyersazione e e per musica. ‘--. Caffè 
oltalto bigliardì ‘al piani terreno!‘ Uokigrant confe — Bagni in tutte le ore -- Vetture, da nolo, 
ob dilrimessa;ret equipaggi di Tussd}Omiibas:per condurre iù Hit gl'imbarcaderi delle strade*|' 
pl] ferrate: =+/Tavolariotonda valle ti; pomilsi) Pranzialtà cartd'é negli ippattiflientti0 1 prezzi ‘den 4 | 
\gpcamere variano, da (3: 2); Sos fe quelli ddi:saloni da 4%a 20 fri! Le persone di Servizio 
parlano differenti lingue, osato levorièntati. ; 


i 


MOBILI 


COHANE ; di . atisigà fo 


Thomai e Kompigapi va di tesa coatriuzione,; {da liquixi: 
Opotto, N14, Ingresso | dare! coni iribassò nelinegozio via; Dore. 
Verso”! Piazza” a fmi | 


Grossa, ni 7; Fg ia via Rose! Regina 


= ius eun. si 


trovansi serie di N. 36 pezzi di corpi’! 
“l'gebifietiivi com cassetta; per Nleiscuole;! 
Se prezzi: dî» fabbrica, per! Rito 

© Lee dimande divigere ei ; 


, LIQUORI. Ni TANG. 


ELISE della, Grande. I 
tosa, dei Pirenei, fatto, con 
piante aromatiche . dalla, casa BENET 


ACQUA INDIAN \OHANTAL 
vi figlia, della ce 
ixl-lebre fu. signora, , MA, cui sola essa Successe, | 
à ti per sempre ‘e sull’istaniein oghi éblore; 
Senza p pericolo, capelli e barbe. CGI int 
‘ione! le: la chimica e: 20andi'idi voga} detta 
(I acitia Sfida attese) cattive eoulrafazioni; ma pi, 
ONciecorràno! îilduetmomi : (edavicheo prendere: 


l'stivo per. eccellenza. ty 
bottiglie, ‘di mezzo, litro: Certosa bianca; 
fr. 4| 50... Centosa gioia Ît,:5..50.— 


Iii) 


PACQUAVINDIANA:gemuina sila;M.Ghantab ;}} Certosa werde fs 6,50. 
iP: inue Richelieu, 65, negli sua za8ilo 
ak doge 16. n, 3 so 919279 ‘CURACAO fr ancese gie nico della; 


SASA) (LAROZE 
di parato 60n 


"L'EDLIATORIO.: CHANTAL | nie 


e scorze. d apangio d' Olanda, 


toglie via per sempre le ibi itmimomentoripetiot delle! quali” conser va il profumo fresco, 
ib erladanugginesdella pale. Prezzo:fr06;r)] i@ SOAVE. i Vendesi an grandireruches 
UoUnicoldeposito rim Torino Presso ll’ Ufizidok 
atengererabe:diAntiutziy via Madonna, degli, An- 
olnigeliz amanda HsGenoaa, presso; Bnuzze.) tr 

Novara, presso Caccigotoy Cuneò , ipresso < 

agfafafa, i bili Solinas, F 


di vetro, al “Brezzo di Km. 3, Depo- 
Sito presso l Uffizio generale d'annunzi 
Forino, via B, V. degli Angeli, n.9. 
(Epedizione in provincia.) 


kE Torino va Genova 
Si 9}iuî si piia092 
aber î 


t 


035832 ollst 
RIVE: pirlo 
ix Genbva pat, 
ibi Atoasdn4g Genova a. sha 
soda GEMOYA, iis o 

ia la ‘oltri i[sb. oi eli sv. f10 hot 
CN (DarAlessandriai adi drana, si 
hs da Asssandeia 179 bal oncf 
iloda cAronarloo on; i 
r0ess NAVIGAZIONE: ia se; late 
0) ) da Sesto;; } 
O ) £ [Aronadens 
mov i Pallanza + 
Antra 
svoMagadito. 1,1, orioa 
Lore dintetdenm 
da Magadino,,, 


: 
; 


ba 


en 3 


tI tG8i 
« Da Vigevano a! Mortara 
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